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Nella facoltà di Economia e commercio 

Un moderno sistema di esame 
instaurato all'Università di Ancona 

Riconosciuta la validità dei gruppi di studio anche 
agli effetti dell'esame • Le altre innovazioni con
tenute nel proclama delia Consulta dei docenti 

Il Consiglio comunale di Terni 

Smentite le dimissioni 
dell'assessore Sotgiu 

Gli occhiali 
neri 

del «Carlino» 
ASCOLI. 11 

// Resto del Carlino fa il 
< punto * sui partiti dopo il 
19 mangio e pubblica un ca
pocronaca di sei colonne de
dicato al PCI. Dice il titolo: 
« L'accontata a destra del 
PCI ha /ruttato più di un 
arrembauuio *. il tono del te 
sto è naturalmente impostato 
a dimostrare che il PCI. per 
ai-ere più voti, si è rivolto 
alle « destre » e di qui ver
rebbe il suo successo eletto
rale ad .Ascoli e provincia. 

C'è veramente da ridere di 
fronte a questa grossolana 
arrampicata suoli specclii. 
Soprattutto quando il C'orli
no. per dimostrare l'impassi 
bile, accusa il PCI di aver 
fatto una campaona elettora
le rivolta a « tutti ». e dai 
socialisti ai cattolici >. Capi
to? Secondo il Carlino il PCI 
avrebbe dovuto invece rivol
i/ersi solo ad una sitando mi
noranza e siccome non l'ha 
latto, allora è... * andato a 
destra ». Tanto die. dice il 
tliornale. addosso al PCI * so
no .slittati voti e voti da de
stra, fino a gonfiare la per
centuale di quell'uno e cin
quanta per cento di più ». 

il jatto è che il Carlino. 
come tanti altri. Ita dovuto 
ingoiare il grosso rospo del
l'avanzata comunista e allo
ra, di fronte alla realtà, si 
è consolato dicendo cìie se 
avanzata c'è stata, questa 
è dovuta (immaainate un 
po'...) nientemeno che dagli 
amici dei padroni del Carlino 
i quali, come si sa. sono i 
portaÌHindk'ra del padronato 
agrario. 

Il Carlino non è nemmeno 
sfiorato dal dubbio che sia 
stato invece l'elettorato a 
spostarsi a sinistra, non con
sidera neppure che i cittadini 
di Ascoli e della provincia, 
come gran parte degli italia
ni, abbiano voluto condanna
re decisamente una politica 
logora e dannosa al Paese. 

Il fatto che migliaia di 
giovani, le nuove leve, ab
biano scelto il PCI come la 
più solida salvaguardia con
tro la prepotenza padronale 
che si identificava in una 
formula di governo così a... 
sinistra tanto da essere gra
ditissimo proprio agli stessi 
padroni, non significa niente 
per il Ci ri ino. 

Per lui i nuovi elettori non 
ci sono stati. Per lui i vec
chi elettori si sono aiwici-
nati al PCI solo perché que
sti si è « spostato a destra ». 
Oltre die i paraocchi, il Car
lino si è addirittura messo 
gli occhiali nerissimi. In fon
do, possiamo concludere, se 
è contento lui... Infatti, per
ché si arrabbia? Se il PCI 
si è « spostato a destra » 
ruol dire che il nuovo Par
lamento è tutta una grossa 
barricata padronale... 

Povero Carlino, in fondo ci 
fa un po' pena, qualcosa do
veva pur raccontare ai suoi 
lettori, dopo aver strenua
mente sostenuto la DC nella 
camitapna elettorale. Ora 
non vuole riconoscere che gli 
italiani hanno votato per urta 
nuova politica, per una sini
stra unita. Bene: gli auauric-
mo tante. tan*e « vittorie » 
della destra come quella del 
19 maggio. 

Contento? 

ANCONA, 11 
Le giuste richieste degli 

studenti italiani per soste
nerle hanno avuto alla fa
coltà di Economia e com
mercio di Ancona una pri
ma, positiva accoglienza. E' 
stato giustamente osservato 
che ad Ancona gli studen
ti hanno trovato nei do
centi un campo ben pre
disposto al dialogo costrut
tivo. Dai contatti fra le due 
parti è scaturito un pro
clama della Consulta di 
docenti. 

Infatti, la Consulta dei 
docenti della facoltà di E-
conomia e commercio di 
Ancona ha riconosciuto: 

1) La validità di grup
pi di studio e degli esami 
dati con tale sistema. 

2) L'interdizione del li
bretto negli esami (basta 
esibire la tessera e, alla fi
ne dell'esame, il libretto). 

3) Il provvedimento di 
apertura di una lista pres
so la Segreteria ove posso
no iscriversi i candidati 
che hanno superato gli esa
mi per far parte del col
legio giudicante (compo
sto da due docenti e da un 
rappresentante degli univer
sitari). 

4) La pubblicità del
l'esame. 

5) L'abolizione della tesi
na in sede di laurea. 

6) Due possibilità per lo 
same di laurea: a) ricer
ca approfondita personale 
da parte del candidato e 
discussione con il vecchio 
sistema; b) impegno del 
candidato a presentare un 
elaborato scritto analogo a 
quello chiesto da taluni do
centi in occasione della pre
parazione delle tesine. 

Ovviamente il punte» più 
importante appare il pri
mo: quello appunto ineren
te i gruppi di studio. Il 
meccanismo è il seguente: 
si riuniscono 10-15 studen
ti e si mettono al lavoro 
fruendo del contributo co
stante del docente che for
nisce il materiale di con
sultazione. Dagli elementi 
acquisiti il gruppo deve ri
cavare — sempre con l'au
silio del docente che, tutta
via, non impone i problemi 
ma li sottopone all'atten
zione degli studenti stimo
lando la ricerca e l'appro
fondimento — l'argomento 
da trattare. Il gruppo poi 
in piena libertà elabora la 
materia. 

Esperimenti in questo 
senso sono stati già attua
ti alla facoltà di Econo
mia e commercio. Ora la 
discussione verte sul giudi
zio. Al riguardo le propo
ste sono diverse: gli elabo
rati potrebbero essere e-
sposti davanti ad un grup
po di ascolto il quale do
vrebbe esprimere il giudi
zio insieme al docente. Di 
qui il voto. Altri preferireb
bero l'esame individuale dei 
singoli componenti del 
gruppo alla presenza di un 
collegio giudicante di cui 
farebbe parte uno studente 
e di un gruppo di ascolto. 
Un terzo indirizzo vorreb
be la valutazione fatta dal 
gruppo di studio attraver
so un dialogo con il do
cente. 

Una recente assemblea degli universitari di Ancona per una università libera e democratica 

Sia da parte italiana che jugoslava 

Air esame le misure per salvare 
TAdriatico dall'inquinamento 

Dopo l'avvenuta costituzione 

Commissioni al lavoro 
per elaborare i piani 
di edilizia scolastica 

Sono aumentate le petroliere da quando Trieste 
è divenuta il «terminal» di un oleodotto del 
Centro-Europa - Un problema giuridico e tecnico 

Decise dall'azienda di soggiorno 

Iniziative per rendere 

più ospitale 

la riviera del Conerò 
• *T/-V\XT » 11 Cnnn « t a t a H w i c A 1 ANCONA, 11 

Il Consiglio di Ammini-
•t razione dell'Azienda di 
Soggiorno « Riviera del Co-
nero » ha approvato la spe
sa inerente all' installazione 
di un nuovo impianto idri
co capace di rifornire me. 
300 al giorno ai Comuni 
di Sirolo e Numana. Tale 
iniziativa per far fronte a 
un'impellente necessità de
rivante dal super-consumo 
di acqua durante la sta
gione balneare. E* stato 
Inoltre deliberato di prov
vedere ai lavori necessa
ri per l'apertura al pub
blico della spiaggia dei 
Sassi Neri a nord di Si
rolo. 

Anche per la corrente 
stagione funzionerà il ser
vizio di piccolo cabotaggio 

Senigallia - Ancona - Portono-
vo-Sirolo - Numana in col
laborazione tra Azienda del 
Conerò, l'analoga Azienda 
41 Senigallia, l'EPT ed il 
Comune di Ancona. 

Sono state decise le spe
se relative alle manifesta-
gione balneare (Pesta del 
Marel, Premio di Pittura, 
Festival della Chitarra). Sa
ranno ripetute — dopo i 
vasti consensi dell'anno 
scorso — le rappresenta
zioni del « teatro in piaz
za» a Camerano, Sirolo, 
Numana. 

Si avrà quest'anno lun
go le spiagge della Rivie
ra del Conerò uno specia
le servizio di sorveglianza. 
Nuovi impianti igienici sa
ranno installati nella zona 
Passetto di Ancona. Sarà 
aperto un Ufficio Informa
zioni per turisti presso la 
stazione marittima di An
cona. 

In chiusura di riunione 
11 presidente Marcellini ha 
auspicato una sempre mag
gior collaborazione tra 
Azienda del Conerò enti 
turisti a Amministrazioni 
Comunali. 

ANCONA, 11 
L'Ufficio Scolastico Re

gionale per le Marche di 
Ancona si è trasferito, dal 
1. giugno, in via De Gaspe-
ri, 88. L'Ufficio ha provve
duto nei giorni scorsi a 
emanare i decreti di costi
tuzione delle Commissioni 
provinciali per la edilizia 
scolastica di Ancona, Ma
cerata e Pesaro Urbino. Ta
li Commissioni — che sa
ranno presiedute dai Prov
veditori agli Studi delle 
singole province, e compo
ste dall'Assessore alla pub
blica istruzione dell'Ammi
nistrazione provinciale, da 
cinque sindaci designati dal 
Consiglio provinciale ed 
eletti con voto limitato a 
tre, da un ispettore scola
stico e da un capo d'isti
tuto — dovranno esprime
re il proprio motivato pa
rere sulle segnalazioni che 
i Provveditorati faranno al 
Sovrintendente in ordine ai 
fabbisogni di edilizia scola
stica. Non appena il Con
siglio provinciale di Ascoli 
Piceno avrà provveduto al
le designazioni di cui allo 
art. 9 deUa legge 641, l'Uf
ficio Scolastico Regionale 
nominerà anche la Commis
sione di quella provincia. 

Un Comitato regionale sa
rà successivamente nomina
to con decreto del Mnistro 
della Pubblica Istruzione e 
sarà composto dal Sovrin
tendente Scolastico regiona
le con funzioni di presiden
te, dal Provveditorato regio
nale alle OO-PP-, da un rap
presentante del Comitate 
regionale per la program
mazione economica, da rap
presentanti delle Commis
sioni provinciali, dai Prov
veditori agli Studi della «re-
pione, da un funzionario 
dei Provveditorato alle 
OOPP., da un esperto desi-
gione, da un funzionario 
Sanità e da due esperti di 
discipline attinenti alla 
programmazione scolastica, 
all'urbanistica e all'edilizia. 

Il Comitato stesso pro
cederà quindi alla valuta
zione dei fabbisogni e alla 
formulazione di un pro
gramma regionale, che do
vrà contenere, tra l'altro, le 
opere da eseguire con cri
terio di priorità. Il Comi
tato darà altresi parere sul
la scelta delle aree destina
te all'edilizia scolastica, ela
borerà le proposte dei pro
grammi esecutivi annuali 
per la utilizzazione delle di
sponibilità finanziarie, esa
minerà le proposte di va
riazione, verificherà lo sta
to di attuazione dei prò-

| grammi e valuterà le inizia
tive di edilizia scolastica di 
enti pubblici e privati. 

Un apposito ufficio studi 
e programmazioni assisterà 
il Comitato regionale e 
provvederà allo aggiorna
mento annuale dei fabbiso
gni in coordinamento con 
gli organismi esistenti a li
vello regionale per la pro
grammazione economica. 

Discriminata 
la CGIL per il 

comitato INAIL 
ANCONA. 11. 

La segreteria della CCdL di 
Ancona ha formulato una pro
testa ufficiale al prefetto in re
lazione al fatto che in occasio
ne del rinnovo del Comitato pro
vinciale deiriNAIL si è visto 
ancora una volta ripetersi un at
teggiamento discriminatorio nei < 
confronti della CGIL. 

Infatti il criterio dì ripartizio
ne delle rappresentanze è stato 
quello di 5 consiglieri alla CISL. 
3 alla CGIL. 2 alla UIL. La 
segreteria della CCdL ha noti
ficato con una lettera alla CISL 
e UIL l'inaccettabilità di dette 
proporzioni di rappresentanza. 
Si è riservata la non partecipa
zione dei propri rappresentanti 
nel comitato qualora non inter
venisse una madifica del decreto 

Le sorgenti inquinate 

Settantacinque casi 
di gastroenterite 

li ultimi giorni si sono 
verificati 75 casi di gastroen
terite nei comuni di Ostrave-
tere e Barbara. Le autorità sa
nitarie preoccupate dell'epide
mia hanno svolto gli accerta
menti del caso: sembra che le 
cause della stessa siano da ri
cercarsi nell'inquinamento delle 
sorgenti di Santa Croce di Ar-
cevia. che alimentano gli acque
dotti dei due centri. E' stata 

pertanto immediatamente so
spesa l'erogazione idrica. Si è 
provveduto a far ripulire e 
disinfettare le cisterne di di
stribuzione. Alcuni campioni 
dell'acqua sono stati inviati al 
laboratorio di analisi del me
dico provinciale. 

Per sopperire al fabbisogno 
della popolazione è stato dispo
sto che l'acqua della rete ru
rale venga convogliata nella 
rete urbana. 

ANCONA, 11 
Sia da parte italiana che 

da parte jugoslava si stan
no esaminando i provvedi
menti da proporre per sal
vare l'Adriatico dai perico
li di inquinamento. In ef
fetti la contaminazione 
delle acque dell'Adriatico 
ha avuto negli ultimi tem
pi una rilevante e minac
ciosa accentuazione. Ciò 
soprattutto per l'aumenta
to numero di petroliere 
che solcano questo mare 
da quando Trieste è dive
nuta il terminal di un im
portante oleodotto del Cen
tro Europa. 

Da tener conto che il 
processo di inquinamen
to in Adriatico è facilita
to dalle particolari carat
teristiche del bacino: un 
mare pressoché chiuso una 
sacca in cui agiscono pra
ticamente solo correnti in
terne. 

Apprendiamo che sull'ar
gomento si è diffusamen
te parlato alla Assem
blea dell'Associazione Ju
goslava di diritto maritti
mo tenutasi nei giorni 
scorsi a Fiume. Da parte 
degli esperti italiani e ju
goslavi si rileva la neces
sità di fissare, fra l'altro, 
rotte obbligatorie, per le 
grandi petroliere che sol
cano l'Adriatico. 

Il problema sarà affron
tato con adeguate formule 
giuridiche e in comune ac
cordo tra gli esperti Ita
liani e jugoslavi di diritto 
marittimo presso la com
petente Associazione Inter
nazionale. 

TERNI. 11. 
Il Tempo, Il Messaggero, La 

Nazione gareggiano nella cac
cia alle farfalle: come al so
lito nelle loro mani è rima
sto un pugno di mosche. Que
sti giornali hanno scritto nei 
giorni scorsi — seppure ri 
correndo all'idiota accorgi
mento dei « si dice » — che 
il compagno prof. Dante 
Sotgiu si sarebbe dimesso da 
assessore all'urbanistica del 
Comune di Terni. 

Il sindaco, compagno Otta
viano e il compagno Sotgiu 
hanno smentito in Consiglio 
comunale questi e si dice ». Il 
sindaco, prima di passare alla 
smentita, ha rivolto a nome 
del Consiglio i sentimenti di 
solidarietà al compagno Dan
te Sotgiu, per la grave ma
lattia che ha colpito suo fra
tello, il compagno sen. Giro
lamo Sotgiu. colto da infarto 
all'inizio della seduta di Pa
lazzo Madama della quinta le
gislatura. 

Ottaviani ha ricordato che 
il prof. Sotgiu. nonostante non 
abbia ottenuto la aspettativa 
dalla scuola, ha continuato a 
sopportare, con sacrificio no 
tevole, i due gravosi oneri 
di insigne professore al Liceo 
Classico e di assessore all'ur
banistica. In questo periodo 
— ha detto ancora Ottaviani — 
in cui Sotgiu è impegnato 
negli esami interni e negli 
esami esterni, in altre città. 
l'assessore all'urbanistica, ov
viamente non può assolvere 
questo suo compito: ragione 
questa che ha portato la Giun
ta ad accettare la richiesta 
di Sotgiu di sospendere la 
sua attività di assessore p^r 
un breve periodo di tre mesi 
incarico che sarà portato 
avanti dal sindaco stesso. 

Il compagno Sotgiu ha ri
badito quanto ha affermato 
il sindaco ringraziandolo per 
l'onere che si assume, in que
sto breve periodo di tempo. 
Da questo fatto, assai natu
rale. i giornali borghesi ne 
hanno tratto invece la me
schina conclusione delle di 
missioni: hanno ricevuto per 
questo una ennesima smentita. 

Il Consiglio 'comunale ha 
reso poi solenne omaggio alla 
memoria di Robert Kennedy. 
Il sindaco ha brevemente ri
cordato la figura morale e 
politica del senatore assassi
nato e tutti i consiglieri han
no ascoltato. 

Tutti i lavoratori ternani 
hanno sospeso per cinque mi
nuti il lavoro in segno di 
lutto. 

Per iniziativa di « Italia nostra » 

Convegno nazionale 
in difesa della 
Spoleto-Norcia « 

SPOLETO. 11. 
Alla lotterà con la quale lo 

scrittore Giorgio Bassani. nella 
sua qualità di presidente nazio
nale dell' Associazione « Italia 
Nostra ». aveva qualche settima
na fa espresso fiducia che il mi
nistro dei Trasporti si sarebbe 
adoperato perché non si ad live 
nisse alla decisione di so|>;)n-
mere la Ferrovia Spoleto-Norcia, 
lo stesso ministro lui nsi>osto 
nei giorni storsi confermando 
che « la trasformazione in auto 
linea della ferrovia è .stata rico
nosciuta già da tem|>o indispen
sabile dalla apjM)sita commissio
ne interministeriale ». 

Hassani a \e \a nella sua let
tera sottolineato, insieme alla 
opitosizione delle popolazioni lo
cali alla chiusura di una fer
rovia che assolve evidenti e 
importanti fini sociali, i valori 
morali, .storici ed artistici della 
S[x>leto Norcia, rilevando tra l'al
tro: «La ferrovia in questio
ne presenta qualità e pregi sin
golari: è stata progettata e 
costruita da alcuni progettisti 
illustri, autori tra l'altro dei 
progetti per la famosa ferrovia 
svizzera <kl Voetschbry: costi
tuisce perciò il prodotto unico 
in Italia di una scuola di < di
segno * ferroviario dive'sa da 
quella abituale ed è pai ticol.tr 
mente interessante per la ac
curatezza con cui è stata inse
rita nel paesaggio. Collega — 
diceva Hassani — attraversando 
la .stupenda alta Val Nerina e i 
avvicinando una serie di intatti 
piccoli centri storici. Spoleto 
con l'altipiano di Norcia ». 

Tutto ciò. evidentemente, è 
apparso irrilevante al ministro 
Scalfaro. al quale |x>co importa 
che la soppressione della Fer
rovia Spoleto Norcia significa la 
distruzione del i prodotto unico 
in Italia di una scuola di " di
segno " ferrov iario » originale e 
rispettata in tutto il mondo. 

Scalfaro si preoccupa soltan
to del deficit della gestione fer
roviaria e dimentica che. come 
affermò l'altra sera a Spoleto 
alla riunione indetta dalla CGIL 
e dalla CISL il geom. Romoli. 
esponente del PRI. se si doves
sero sopprimere tutte le ferro 
vie passive, in Italia si reste
rebbe senza treni. 

II passivo della Spoleto^Nor
cia, poi, è soltanto di NO mi-

» 

lioni di lire l'anno e se si con
sidera che il servizio automobi
listico sostitutivo avrà garantita 
una sovvenzione di 35 milioni 
annui, lo Stato risparmierà po
co più di cento milioni che sa
rebbero stati nel tempo riassor
biti attraverso il potenziamento 
della ferrovia come da più parti 
suggerito. « Italia Nostra > co
munque non si ferma di fronte 
alle decisioni di Scalfaro e per 
il 15 e 16 giugno ha indetto a 
S[x>!oto e a Norcia un convegno 
nazionale « |KT la difesa della 
Ferrovia Spoleto Norcia ». 

A Fontivegge 

Ai danni di Tiberi o di Salari? 

La stampa dorotea 
insiste a favore del 
«trombato» Ermini 

PERUGIA. 11 
La DC non ha rinunciato a 

« ripescare » l'ex ministro Er
mini. trombato, come è noto. 
alle elezioni del 19 maggio 
nel Collegio « sicuro » di As
sisi. Le notizie da noi date 
nei giorni scorsi sui tentativi 
de di consentire ad Ermini 
l'ingresso al Senato attraver
so la sistemazione di uno dei 
senatori umbri del partito in 
una importante presidenza. 
così da fare largo al notabile 
che non è passato con i voti. 
trovano conferma nella «spe
ranza e nell'auspicio» espres-

Al Consiglio provinciale di Perugia 

Pietosa figura del de Spitella 
Invitato dal presidente Rasimelli a documentare le sue accuse contro l'operato della Giunta ha cerca
to di cambiare le carte in tavola • Unanime «no» alla soppressione della ferrovia - Omaggio a Kennedy 

PERUGIA. 11. 
Ieri -'era prima «edjta del 

Consiglio provinciaje di Perugia 
dopo le elezioni del 19 magg^. 
La seduta non poteva non co
minciare con una chiara messa 
a punto da parte del presidente 
compagno Rasimelli in merito 
alle affermazioni calunniose nei 
confronti dell'Amministrazione 
provinciale contenute in un'in
tervista rilasciata ad un gior
nale romano all'indomani delle 
elezioni dai consigliere provin
ciale democristiano prof. Spitel
la, neo eletto alla camera dei 
deputati. In detta intervista, per 
giustificare in qualche modo la 
sconfitta elettorale sub-ita dal sua 
partito in tutta la provincia di 
Perugia, il prof. Spitella aveva 
fatto risalire le cause della ba
tosta, o'xre che al diminuito nu
mero degli elettori del Norcino, 
ad un presunto uso indiscrimi
nato da parte dei comunisti del 
personale e dei mezzi dell'Am
ministrazione provincia». 

H compagno Rasimelli ha cosi 
Invitato il consigliere Spitella a 
documentare da galantuomo, ki 

Consig! o. le sje accise ed a 
citare nomi e p'owcd. menti con 
cui potesse dimostrare la fon
datezza di quanto da lui detto 
ne'Àa citata intervista. 

Sappiamo che Spitella — ha 
detto Rasimeli: —. si sente ora 
protetto dalla imnri'jnità parla
mentare. ma non possiamo am
mettere che egli, per giustifi
care la sconfitta elettorale óVl 
SJO partito, rilasci alla stampa 
dichiarazioni che offendono l'Am
ministrazione provinciale in tutti 
i suoi rappresentanti. Se aveva 
dei dubbi sull'attività dell'Am
ministrazione. il prof. Spitella, 
ha aggiunto il presidente, po
teva avvalersi degli strumenti 
regolamentari del Coniglio pro
vinciale a sua disposizione quali 
interpellanze, interrogazioni, mo 
zioni. odg. Non k> ha fatto, oggi 
dunque deve documentare le sue 
affermazioni. 

Pietosa, impacciata, meschina. 
è stata la replica del consigliere 
de il quale, non solo non ha 
documentato alcuna delle accuse 
da lui lanciate all'Amministra
zione attraverso la solita stam

pa. ma ha cercato di cambiare 
:e carte in tavola e di evaiere 
dai precisi inviti del Dresidente 
a provarle facendo generici ri
ferimenti a presunte discrimina-
zicni nell'assunzione del perso
nale in ciascun servizio della 
Provincia. Non un nome, na
turalmente. né un documento ha 
saputo citare l'on. Spitella. con
cludendo cosi miseramente quel
la che era stata la sua prima 
incita nella nuova carica di de
putato umbro de. 

Il Consiglio provinciale ha suc
cessivamente discusso due inter
pellanze dei consigien Monte-
rosso (comunista) e Cruciani 
(misvnoV sulla situazione delia 
ferrovia Spoleto-Norcia a seguito 
del provvedimento di smobilita 
zione adottato nei giorni scorsi 
da una commissione governa
tiva. 

Dopo gli interventi del presi
dente Rasimelli e dei consiglieri 
Cruciani. Monterosso. Spitella e 
Fer rare il Consiglio ha deciso 
all'unanimità di chiedere la so
spensione del provvedimento per
chè la questione della ferrovia 

si ieri da un giornale romano. 
notoriamente vicino alla diri
genza provinciale del partito 
di Rumor, che afferma esse
re t altamente auspicabile 
che una personalità di rilievo 
anche internazionale come 
l'on. Ermini trovasse modo 
di essere ricollocata nell'im
pegno di un'assemblea poli
tica che tante ed importanti 
decisioni deve ancora espri
mere nel mondo scolastico ». 

Come se nulla fo<=se acca
duto in conseguenza proprio 
dei criteri conservatori che 
ispiravano le * riforme » di 
Ernvni appunto nel citato 
«mondo scolastico» con le 
proteste deffli studenti e dei 
docenti, lo stesso giornale 
sentenzia che « la sua (di 
Ermini - n.rf.r.) esclusione dal 
Senato della Repubblica reca 
un grave co!po all'elabora
zione dei provvedimenti sulla 
riforma della scuola superio
re ed uni.ersi taria data la 
sua grande competenza in 
materia ». Da qui. l'augurio del 
giornale che « la cosa venga 
al più presto valutata per del
le decisioni improrogabili » e 
che t lo s*cs«o part : to de 

possa essere esamnata nel qua- j prrnrìa delle decisioni senza 
dro dei piano dell oraan. zza to 
rte dei trasporti della regione 
umbra. 

II presidente Rasimeli: ha 
quT.d: risposto all'irverpeianza 
del consigliere de Pomlni sulle 
conseguenze che avrebbero pro
dotto nella composizione della 
giunta provinciale le d.missioni 
dal PSL* del vice presidente 
dell'Amministrazione provinciale 
compagno Acton. La situazione 
sarà considerata con franchezza 
e spirito realistico dai partiti 
che compongono la maggioran
za. ha detto Ras:me!h. certa-
nrente tenendo presenti gli in:e-
re>si della collettività Sulla qje-
stione. come ha detto anche l'as 
-=cssore socialista on. Brizioli. 
decideranno eli orgznt prov'n 
eia li del PCI e del PSU in una 
riunione che avrà liwso domani 
mercoledì. Le decisioni sararno 
tempestivamente portate a co
noscenza del Consiglilo provin
ciale. 

La seduta si era aperta con 
un omaggio di tutto il Consiglio 
alla memoria di Robert Kennedy. 

con questo determinare an'a-
eonismi e polemiche m seno 
ai suoi stessi esponenti 1> 
cali ». 

Si trat ta, come si vede, di 
una \ e r a e propria pressa
ne sui senatori che dovreb
bero accettare il « sacrificio » 
a prò dell'» indispensabile » 
Ermini e. poiché da parte del 
sen. Tiberi è stata respinta 
la eventualità di rinunciare 
a Palazzo Madama, il discor
so. malgrado tutte le smen
tite alle nostre indivrezioni. 
si rivolge al sen. Salari. 

E' con la sua rinuncia al 
seggio senatoriale in cambio 
della Presidenza della « Ter
ni ^ — industria dello Stato 
della quale evidentemente la 
DC ritiene di poter disporre 
a suo piacimento — che si 
dovrebbe « trovare modo » di 
e ricollocare » lo sconfitto Er
mini. 

Un ponte 

al di sopra 

della linea 

ferroviaria 
PERUGIA. 10 

L'Ufficio stampa del Comu
ne di Perugia ha dato noti
zia che « dopo lunghe e la
boriose trattative » portate 
avanti dalla amministrazione 
comunale, il Genio militare 
ha accolto la richiesta di 
montare un ponte « tipo Bai-
ley » al di sopra della linea 
ferroviaria Perugia-Foligno al
lo scopo di alleggerire, con 
opportuni collegamenti stra
dali, il traffico nella zona cit
tadina di Fontivegge ove, co
me è noto, sono in corso i 
lavori di costruzione di un • 
sottopassaggio. 

Non vogliamo dubitare che 
le trattative con il Genio mi
litare siano state a lunrhe e 
laboriose », ma è evidente che 
senza meno lungo, troppo lun
go, è stato il periodo dj me
ditazione fatto trascorrere dal 
Comune per affrontare un 
problema che, annhe per le 
numerose e giustificate pro
teste dei cittadini, imponeva 
una più spedita considera
zione 

Quante volte la stampa, i 
consiglieri comunali. > citta
dini hanno avanza'o c o n c e t e 
proposte In meri 'o , ottenen
do sempre risposte Incerte o 
dilatorie o soltarto generiche 
assicurazioni? Era evidente 
che in Comune si pensava di 
poter risolvere il problema 
aperto dai lavori di Fontiveg
ge con i manifesti-appello del 
sindaco alla pazienza ed alla 
disciplina degli utenti della 
strada e ev i il superlavori» 
dei vigili urbani, unito ad 
una massiccia installazione di 
segnali stradali di vario tipo. 

Il gruppo consiliare comu
nista al Comune, prevedendo 
realisticamente la sfuaz'one 
che i lunghi lavori necessari 
alla costruzione di l sottopas
saggio avrebbero determinato 
in un punto cosi vitale per 
il traffico perugino, aveva nre-
sentato da mesi serie propo
ste. alcune delle quali in rife
rimento anche a tracci-ì'i stra
dali previsti dalla program
mazione comunale e 1% stes
sa installazione di un ponte 
Bailey fu suggerita in Consi
glio dal compagno ingegner 
Ciuffini che richiamò sin da 
quell'ormai lontano tempo la 
amministrazione ad una seria 
riflessione sui « giorni di fuo
co » che si prepara /ano per 
il traffico perugino per i la
vori di Fontivegge. 

La Giunta ed il sindaco del 
centro-sinistra considerarono 
allora « esagerazioni » le re
sponsabili indicazioni del 
gruppo comunista. Ora, do
po avere perduto lunghi mesi 
di tempo, sono stati costretti 
a provvedere dalla pressione 
della opinione pubblica a 
quanto avevano con innega
bile leggerezza omesso dì fa
re tempestivamente non aven
do saputo valutare 1 gravi di
sagi cui la cittadinanza sa
rebbe stata costretta. 

Lutto 
URBINO. 11 

E' deceduto ad Urbino all'età 
dj 67 anni il compagno Amil
care Bernini, iscritto al no
stro partito dal 1921. Bernini è 
stato un esempio di attacca
mento e fedeltà all'idea ed al-
1 organizzazione comunista. Per
seguitato dai fascisti, mai si 
piego e contribuì combattendo 
da partigiano al riscatto della 
democrazia. 

In questo momento di dolore 
esprimiamo alla famiglia de! 
compagno scomparso le più sen
tite condoglianze di tutti i co 
munirti urbinati e della Fede 
razione del PCI di Pesaro. U» 
telegramma di cordoglio e stale 
inviato ai familiari dal gruppo 
dei pensionati postelegrafonict 
della CGIL, al quale " 
apparteneva. 
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